
L’educazione 

Fascista
A cura di: Bianca Torrisi



Le Organizzazioni Giovanili

L’Italia fascista era uno stato di tipo totalitario, quindi fu

fondamentale la propaganda, il controllo dell’informazione e il

consenso delle masse. La propaganda fascista era diretta

particolarmente ai giovani. Nel 1926 fu istituita l’Opera Nazionale

Balilla con lo scopo di infondere nei giovani il sentimento della

disciplina e dell'educazione militare, renderli consapevoli della loro

italianità e del loro ruolo di "fascisti del domani". Nel 1927 il regime

fascista sciolse per legge le organizzazioni giovanili non fasciste, tra cui

le associazioni scout.



L’Opera Nazionale Balilla

Corpi maschili                                         Corpi femminili

Suddivisi per età e sesso in vari corpi:        Suddivisi per età e sesso in vari corpi:

- Figli della lupa dai 4 agli 8 anni                - Figlie della lupa dai 6 agli 8 anni

- Balilla dagli 8 ai 14 anni                           - Piccole italiane dai 9 ai 13 anni

- Avanguardisti da 11 a 18 anni                  - Giovani italiane dai 14 ai 18 anni.

- Giovani fascisti dai 18 anni in su.
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La scuola

Per il regime fascista la scuola era molto importante perché educava «i

fascisti di domani». Per questo motivo, nelle scuole venne introdotto il

testo unico di stato: era il passo definitivo

verso il controllo totale della scuola da parte

del regime fascista. Esso nelle scuole elementari

viene introdotto a partire dall’anno scolastico

1930/1931: con questo ogni scelta didattica

veniva negata.



Le Donne Nel Fascismo

Per ottenere il consenso e la collaborazione delle donne il regime

puntò alla creazione di una donna fascista per l’Italia fascista. Pertanto

nel 1925 istituì un’opera nazionale

per la protezione della maternità e

dell’infanzia, che sosteneva la

donna-madre e si occupava di

proteggere la maternità e l’infanzia.



Le donne non potevano insegnare nei licei materie come lettere, latino, greco,

storia. Il governo fascista si impegnò a scoraggiare le donne a continuare gli

studi, in quanto un’eventuale carriera professionale non si conciliava con la

funzione sociale della donna fascista.



Il Dizionario:

Testo unico di stato: il testo unico era dedicato alla propaganda

fascista ed in particolare all’esaltazione del fascismo,

all’educazione religiosa che rispettava il partito e lo

Stato, all’esaltazione della grande guerra, le gloriose

gesta dei soldati e l’impresa di Etiopia.


